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È sicuro di avere soluzioni alternative 

Marchesi non ha paura: 
cambierà faccia alla Juve 
Al completo con la Lazio all'«Olimpico » (ore 20.30) 

Dal nostro inviato 
TORINO — tChe sia una Ju
ventus forte: noi nella finale di 
Coppa dei Campioni vogliamo 
essercifi. Come non bastassero 
le occhiate di Boniperti, ogni 
giorno c'è qualche tifoso che 
senza mezze misure ricorda a 
Rino Marchesi come si guardi 
al calcio dal pianeta juventino. 
Non ci sono tentennamenti, la 
vittoria qui è vista come fatto 
ineluttabile, la «regolai che 
muove i meccanismi della fab
brica bianconera. E Rino Mar
chesi se n'è reso conto in fretta; 
forse avverte che in tutto que
sto ce anche una buona dose di 
esasperazione, ma la sfida è ec
citante e si intuisce lontano un 
miglio che ha scommesso con se 
stesso di riuscire a dare a que
sta squadra-rullo compressore 
la sua impronta, anche se il pri
mo impegno è quello di non fa
re inceppare il meccanismo. 
Marchesi intanto ha cercato di 

mettersi addosso quei vestiti, 
non sempre comodi, che gli ha 
fatto tcucire» Boniperti. «E ve
ro, arrivando qui ho sentito 
questa voglia di vittoria che è 
mentalità connaturata a tutto 
l'ambiente juventino. Vincere 
qui è tradizione, ti accorgi che 
tutto è finalizzato a questo 
obiettivo. Sono situazioni nuo
ve e se il peso delle responsabi
lità che hai sedendoti su questa 
panchina è notevole, confesso 
di non essere minimamente 
spaventato». 

Nella Juventus è entrato in 
punta di piedi. Con i giocatori 
di tutte le squadre dove è stato 
ha sempre costruito rapporti di 
lavoro molto solidi. Conta di fa
re la stessa cosa anche questa 
volta. Ai tifosi ha detto: «La Ju
ventus che ha vinto non si toc- ' 
cai, e non si lascia mai scappare 
l'occasione per fare un compli
mento a Trapattoni. «Questa è 
una squadra consolidata nella 
sua struttura, partiamo con la 

formazione che ha vinto lo scu
detto e con l'obiettivo priorita
rio di fare risultato in Europa. 
È questa una squadra che ha 
sempre ispirato qualcuno, non 
soltanto in Italia, ma nel mon
do. Persino Bilardo ha detto 
che la sua Argentina aveva co
piato da questa Juventus tra-
pattoniana». 

Ma allora il destino di Mar
chesi è già scritto in cielo? Ha 
soltanto il compito di tenere il 
volante di un'auto già lanciata? 
Quando si parla del futuro, 
Marchesi ricorda subito che 
qui non è come al Napoli o al 
Como dove si trattava di rimet
tere in piedi squadra e classifi
ca, «ma anche qui si può e si 
deve migliorare...», e in mente 
non ha solamente l'elenco delle 
vittorie già ottenute: nei margi
ni di miglioramento esiste Io 
spazio per una Juventus che 
cambi faccia. Piano piano, na
turalmente. In queste ultime 
settimane Marchesi ha più vol

te parlato di una Juventus che 
affronta la stagione con qual
che cosa in più, la certezza di 
avere più soluzioni alternative 
rispetto ad un anno fa. In pan
china ci sono Soldà e Vignola 
ma non è solamente un proble
ma di nomi. Tra le alternative 
ci sono anche moduli tattici 
nuovi. Questo avvio di stagione 
è legato al ritardo di prepara
zione di Michel Platini, ma 
questo crea anche spazi in cui 
Marchesi sta lavorando sodo. 
«La Juventus con Platini tutti 
sappiamo che cosa sia, senza di 
lui invece non si sa che cosa 
possa succedere». Il dubbio che 
potrebbe essere un incubo vie
ne dissipato dal nome di Benia
mino Vignola. A Marchesi que
sto giocatore piace, e si capisce 
che conta di ottenere molto da 
lui. In realtà questa Juventus, 
che parte con una formazione 
nota a tutti e con il ruolo di 
squadra da battere («Siamo 
quelli dell'anno scorso solo che 

non abbiamo dalla nostra il 
vantaggio della sorpresa»), non 
ha davanti a sé una stagione 
scontata ma, anche se non det
to chiaramente, vuole diventa
re una sorta di laboratorio viag
giante. L'obiettivo di Marchesi 
è trasformare questa Juventus 
in una squadra più bella senza 
perdere colpi. E non c'è dubbio 
che ciò sarà possibile soprat
tutto se la squadra sarà in gra
do di avere un Platini in piena 
forma. 

Gianni Piva 
• TORINO — Stasera a Ro
ma, per l'amichevole con la La
zio, arriva una Juventus che in 
questi ultimi giorni ha aumen
tato notevolmente i carichi di 
lavoro. «Non è escluso che molti 
abbiano le gambe appesantite», 
ha anticipato Marchesi, ricor
dando che, a parte Scirea, fer
mo per la pubalgia, tutti i tito
lari andranno in campo, Platini 
compreso. 

Finale Roma-Grasshoppers 
a Zurìgo (Tvl, ore 22.25) 

Nostro servizio 
ZURIGO — Roma-Grasshoppers la 
finale del Torneo di Zurigo che si 
gioca questa sera alle ore 21.1 giallo-
rossi ci sono arrivati battendo in ma
niera chiara 1 tedeschi del Bayern di 
Monaco, mentre gli svizzeri hanno 
vinto soltanto al rigori contro 1 brasi
liani del Fluminense. Ci scusiamo 
fin d'ora con 1 nostri lettori per non 
essere stato In grado il nostro gior
nale di dare il risultato dell'incontro. 
Ciò è dipeso non soltanto dall'ora 
tarda dell'inizio dell'incontro, ma 
anche dalle chiusure in tipografia. 
Stasera cercheremo di rimediare con 
la finale. L'incontro sarà trasmesso 
In differita In Italia su Tvl a partire 
dalle ore 22,25. L'altra sera dal 2-0 
del primo tempo 1 glallorossi si sono 
fatti raggiungere quasi nel finale dal 

Bayern, soprattutto perché hanno 
lasciato l'iniziativa In mano agli av
versari. Tutto 11 primo tempo e stato 
predominio dei romani, con mano
vre ficcanti e applicando un pressing 
asfissiante. E si che i tedeschi hanno 
nelle gambe due giornate di campio
nato, per cui sono assai più avanti 
dei glallorossi come preparazione. 
La vittoria è poi arrivata da un bel 
tiro di Giannini su imbeccata preci
sa di Conti. Ma la squadra dì Eri-
ksson si è giovata anche del gran la
voro del nuovo Berggreen e di un 
Conti voglioso di tagliar corto con le 
polemiche. Da tener presente, poi, 
che la Roma non era neppure quella 
titolare (Oraziani, infatti, è destinato 
alla panchina). Una nota di merito 
anche al giovane Baroni. 

j.v. 

Napoli-Botafogo, pieno 
il S. Paolo per Maradona 

NAPOLI — «Quella Coppa è in Argenti
na, non l'ho portata a Napoli. Tanto en
tusiasmo, tutto su di me, è eccessivo, è 
più giusto che venga riversato su tutta 
la squadra, ed io sono convinto che il 
Napoli, che i napoletani vedranno oggi, 
sarà capace di entusiasmarli, anche se la 
squadra è per ora solo in rodaggio*. Ma
radona ha lanciato questa sorta di «mes
saggio» alla vigilia della prima uscita 
stagionale del nuovo Napoli al San Pao
lo, stasera alle ore 20.30, contro i brasi
liani del Botafogo. L'attesa in città sem
bra, in effetti, sproporzionata all'even
to. Ma per i napoletani l'appuntamento 
rappresenta il ritorno di Maradona sul 
suo campo, il ritorno del «re dei mondia
li». «Da due anni che sono qui — ha 
detto Maradona — questa è sicuramen
te la squadra-più forte, ma ci manca 
ancora qualcosa. I troppi infortuni han

no assottigliato la rosa. Ma per favore 
non fatemi ora dire che ho voluto lan
ciare un messaggio alla società o a Fer
iamo. Ho voluto esprimere solo un mio 
pensiero. So che la società, se potrà fare 
qualcosa, lo farà. Ma è certo che, con la 
rosa attuale, sarebbe sicuramente assai 
più duro lottare per il titolo». Alla parti
ta dovrebbe assistere anche il dirigente 
Italo Allodi. 

Molta attesa per il possibile rilancio 
del giovane Muro come regista (già spe
rimentato a Modena) e per la «prima» in 
maglia azzurra di De Napoli e Carneva
le. Le probabili formazioni: NAPOLI: 
Garella, Bruscolotti, Ferrara (Volpeci-
na), Bagni, Ferrario, Renica, Muro, De 
Napoli, Giordano, Maradona, Carneva
le fCaffarelli). BOTAFOGO: Ze Luis, 
Gilberto, Marinho, Osvaldo, Luisinho, 
Wagner, Mario, Alemao, Luis Claudio, 
Egson, Berg. Arbitro: LonghL 

Ai Mundìalì la Ddr firma due record 
Matt Biondi conquista il primo oro 
Pallanuoto, azzurri sconfitti dalla Jugoslavia 

Nostro servizio 
MADRID — Un grande Trapanese, almeno nelle prime tre 
frazioni non basta all'Italia che perde la propria imbattibilità 
nel turno di pallanuoto contro la Jugoslavia. Otto-cinque 
alla fine il punteggio In favore degli slavi, che terminano così 
al primo posto nel girone e domani affronteranno l'Unione 
Sovietica. All'Italia Invece toccano gli americani e la cosa 
non sembra dispiacere troppo a Fritz Dennerleln. Il punteg
gio» netto a favore degli jugoslavi, infatti non deve inganna
re. L'allenatore azzurro, almeno a giudicare dalle apparenze, 
ha scelto a priori una sconfitta e conseguentemente l'accop
piamento con gli Usa. Non si spiegherebbe infatti In altro 
modo la decisione di Impiegare nell'arco della partita tutti gli 
effettivi a disposizione. 

Analizzando la partita si evidenzia un netto crollo degli 
azzurri proprio nel finale. Dopo un primo tempo di studio , 
con la Jugoslavia che passava in vantaggio al 4*26" con Lu-
slc, nella seconda frazione emergeva tutta la forza della com
pagine italiana. In meno di quattro minuti Pisano, D'Altrui e 
Steardo andavano a segno portando il risultato sul 3-1. A 
quattro secondi dalla fine però la Jugoslavia accorciava le 
distanze con Milanovic. Nel terzo tempo l'Italia subiva prima 
il pareggio con Lusic e poi andava sotto grazie ad una bellis
sima rete di Suknov. La partita praticamente finiva qui: nel
l'ultima frazione gli slavi allungavano ancora con una rete a 
uomini pari di Paskvalin. L'Italia provava la rimonta con 
Fiorillo che colpiva 11 palo, poi accorciava le distanze Pisano, 
sicuramente 11 migliore e la reazione azzurra si esauriva con 
una grande parata di Krivokaplc su tiro di Mlsaggi. Finite le 
speranze, la Jugoslavia dlalaga con Vasovlc, Simenc e Buklc, 
marcature inframezzate dalla semplice prodezza di Tempe-
stlnl, che fissava 11 risultato sul definitivo 8-5. 

Ora sotto con gli americani, che ieri hanno pareggiato 6-6 
con la Francia: lTsuccesso non è Impossibile e il podio sareb-

Cosi in Tv 

OGGI — Rai 3: ore 18 finali 
nuoto; Rai 1: ore 22.25 nel 
corso di «Mercoledì sport»; 
Montecarlo: ore 19.45 finali 

hi diretta del nuoto sincroniz
zato a squadre; ore 23 sintesi 
della giornata. 

DOMANI — Rai 3: ore 18 
finali nuoto; Montecarlo: ore 
13 finale tuffi trampolino don
ne; ore 18 finali nuoto; even
tuale pallanuoto alle 16 o alle 
20.30; ore 23 sintesi. 

VENERDÌ 22 — Rai 3: ore 
18 finali nuoto; Montecarlo: 
ore 18 finali nuoto; eventuale 
pallanuoto alle 16 oppure alle 
20.30; ore 23 sintesi. 

SABATO 23 — Rai 3: ore 18 
finali nuoto: Rai 2: ore 22.30 
differita nel corso dì «Notte 
sporti; Montecarlo: ore 13 fi
nali in diretta tuffi piattaforma 
uomini; ore 18 finali nuoto; ore 
20.15 cerimonia di chiusura; 
ore 23 sintesi della giornata. 

be sicuro. Da segnalare che la l*Urss ha ottenuto l'accesso 
alle semifinale battendo 9-8 la Germania Ovest 

E venne anche la giornata di Matt Biondi. Dopo l'oro di 
Gross sui 200 s i . e quello di Pablo Morales nei 100 delfino 
anche la terza stella di questa rassegna Iridata ha 11 suo 
successo. Come da pronostico sul 100 s.X Matt Biondi, prima-
Usta del mondo con 48"74, non ha avuto avversari. Il suo 
dominio e stato netto confortato anche dal riscontro crono
metrico, un 48"94 che è la seconda prestazione mondiale di 
sempre, oltre che essere 11 record del campionati. Secondo il 
francese Carone che con 49"73 va a 15 centesimi dal primato 
europeo del tedesco est Wothe. Bronzo allo statunitense Ja-
§er con 49"79. In mattinata nelle batterle Rampazzo con 

1"43 otteneva 11 diciannovesimo tempo, mentre Lamberti 
con 51"7l stabiliva 11 record italiano Junlores pur se elimina-
IO* 

Ma le vere protagoniste di questa giornata sono state le 
staffettiste della Germania Es t Kristlne Otto, partendo for
tissimo, stabiliva il nuovo record del mondo del 100 s.l. con 
54"73, sei centesimi in meno di Barbara Krause. Schulze, 
Stellmach e Friedrich facevano il resto portando il primato 
mondiale a 3*40"57, contro 13"43"41 già detenuto dafie ondi
ne dell'Est Staccatisslme Usa e Olanda, rispettivamente ar-
fento e bronzo. Buone notizie anche sui fronte azzurro: Silvia 

ersi, Tanya Vannini, Ilaria Tocchlnl e Manuela Della Valle 
finivano settime stabilendo ti nuovo record italiano con 
3'52!!ii' d o p o c h e B& m batteria lo avevano ritoccato con 3'52"78. 

Nei 400 s.l. solito dominio Ddr con Helke Friedrich e Astrid 
Strauss prime e seconde. Terza la britannica Hardcastle e 
terza Tanya Vannini nella finale B con 4'16"29, cinque cente
simi sopra 11 personale. Nei 100 dorso primo oro statunitense 
in campo femminile con Betsy Mltchell che precedeva la 
tedesca est Zimmermann e la sovietica Shlbaeva. Solo quarta 
la favorita Slrch. Ottava nella finale B Lorenza VlgaranL 
Prima medaglia in assoluto Invece per l'Unione Sovietica con 
Igor Polyanski nei 100 dorso davanti al tedesco est Baltruscb 
e al tedesco ovest Hoffmeister. 

Stefano Zaino 

La polizia staziona davanti alla Federcalcio 

Una marcia di 
«protesta pacifica» 

di tifosi laziali 
ROMA — La Lazio nuova versione, intendendo con ciò voler
ci riferire a dirigenza, allenatore e squadra, affronterà questa 
sera in amichevole alle ore 20.30, allo stadio Olimpico, la 
Juventus del nuovo allenatore Rino Marchesi. L'occasione è 
ghiotta, di quelle cioè da non perdere, e non soltanto perché 
ci si potrà rendere conto dell'assetto tattico dato alla squadra 
da Marchesi, ma anche perché ci sarà da vagliare la reale 
consistenza della Lazio targata Fascetti. Lo sforzo che hanno 
fatto i fratelli Calieri e Bocchi (per chiudere la precedente 
gestione dovranno sborsare ben 15 miliardi, oltre ai cinque 
per avviare la nuova stagione), è apprezzabile. Ma i nuovi 
dirigenti biancazzurri molleranno sicuramente se la Lazio 
dovesse vedersi confermata dalla Caf la sentenza della «Di
sciplinare» di Milano, che la condannò alla retrocessione in 
CI. I legali della società hanno presentato un dettagliato 
ricorso, contenuto in 17 cartelle, dove si mette in luce come le 
responsabilità investano soltanto 11 giocatore Vinazzanl, 
mentre né altri biancazzurri e tanto meno la società erano a 
conoscenza dei fatti incriminati. Insomma, la Lazio si aspet
ta che la condanna venga mitigata con una penalizzazione, 
da scontarsi In serie B, di 5-6 punti In classifica. Tutto starà 
a vedere se la Caf, che inizia il dibattimento domani all'Hotel 
Hllton, sarà disposta a non applicare in modo fiscale la famo
sa norma della «responsabilità oggettiva*. Intanto oggi il La
zio Club ha organizzato una marcia di «protesta pacifica», 
alla viglila dei lavori della Caf, con raduno alle 17 in P.le 
Flaminio, per poi raggiungere l'Olimpico percorrendo 1 Lun
gotevere e il Ponte Duca d'Aosta. 

Coppa 
Italia: 

la Lega 
mette 
in crisi 
l'infor

mazione 
ROMA — Con domenica pros
sima prende il «via» la Coppa 
Italia. Finisce cosi il periodo 
degli esperimenti, tenuto con
to che le altre due giornate (31 
agosto e 7 settembre) saranno 
a ridosso dell'inizio dei campio
nati (14 settembre). 11 27 agosto 
dovrà terminare il dibattimen
to del processo d'appello alla 
Caf, mentre il 29 il «cervellone» 
del Coni dovrà avere i nomi di 
tutte le squadre. Quanto alla 
Coppa Italia e ai suoi orari sia
mo alle solite: le notturne pe
nalizzano pesantemente i gior
nali, che sono poi bersagliati 
dalle proteste (sacrosante) dei 
loro lettori. Ma tant'è... ia Lega 
non ci ha mai sentito da questo 
orecchio. 

Qui di seguito le partite e gli 
orari di domenica. 

GIRONE 1 
Pescara-Como 20.45 
Casertana-Fiorentlna 20,30 
Arezzo-Empoli 20.30 

GIRONE 2 
Cavese-lnter 20,30 
Udinese-Bologna 20,30 
Catanzaro-Catania 17,30 

GIRONE 3 
Lecce-Juventus 20 
Cremonese-Sampdoria 18 
Reggiana-Monza 20,45 

GIRONE 4 
Milan-Samb 20,30 
Triestina-Ascolj 20.45 
Parma-Barletta 20,30 

GIRONE 5 
Cesena-Lazio 20,45 
(sul neutro di Rimini) 
Spal-Napoli 20,30 
Vicenza-Taranto 20,45 

GIRONE 6 
Atalanta-Virescit 20,30 
Genoa-Palermo 20.30 
Brescia-Messina 20,45 

GIRONE 7 
Cagliari-Torino 20,45 
Siena-Avellino 21.15 
Pisa-Modena 20,45 

GIRONE 8 
Roma-Campobasso 20,30 
Verona-Perugia 20,30 
Piacenza-Ban 20.45 

Nebiolo: «Ecco 
le Nazionali 

per Stoccarda» 
Atletica 

MILANO — Primo Nebiolo è 
cauto e preferisce non conta
re, prima, molte medaglie. 
Spera che le medaglie arrivi
no e spera, ovviamente, che 
arrivino subito. Nella prima 
giornata del Campionati eu
ropei martedì 26 alle 21.10, è 
prevista Infatti la finale di
retta del lOmlla metri dove 
tre azzurri — Alberto Cova, 
Stefano Mei e Salvatore An-
tlbo — hanno la possibilità 
di salire sul podio. La finale 
diretta permetterà poi a tutti 

v**r 

e tre di affrontare anche 1 
5mlla metri (batterie il 28 e 
finale 1131) dove Alberto Co
va è favorito, esattamente 
come lo è sulla distanza dop
pia. Il campione olimpico 
tenterà quindi un'impresa 
leggendaria che già, in parte, 
gli e riuscita l'anno scorso a 
Mosca in Coppa Europa 
quando vinse appunto en
trambe le gare. I Campionati 
d'Europa avranno quindi un 
avvio fiammeggiante con 24 
aspiranti al pòdio europeo 

Gli azzurri per gli Europei 

UOMINI — 100 - 200 - 4x100: TilH. UHo. Pavoni. Bongtorni, 
Simionato, Madonìa; 400 - 4x400: Ribaud. Zuliani, Sabia, Bon-
«ornì. Pavoni. Petreila; 800: Barsotti; 5.000 - 10.000: Cova. 
Mei, Antìbo; 3000 siepi: Lambruschini, Panetta; Lungo: Evangeli
sti. Secchi; Triplo: Badinelli; Disco: Martino; Peso: Andrei; 11O h: 
Fontacchio, Tozzi; 400 h: Cosi. Rudi; Maratona: Poti. Bordai, 
Pizzotato; Marcia km 20: M. DamHano. Mattioli, W. Arena; Marcia 
km SO: M. Damiano, Ducceschi, Bellucci. 
DONNE — 4x100: Angotzi. Mercurio. Ferrian. Taralo. Masullo; 
400: Campana. Rossi; 4x400: Campana, Rossi. Masullo-. P. Lom
bardo. Cimiti; 1500 - 3000: Brunet; 110 h: P. Lombardo; 400 h: 
Cjn^Trojer; Alto: Simeoni; Maratona: Fogli. Marchisio. Moro; 

Gli azzurri temono l'altitudine di Colorado Springs 
Nostro servizio 

COLORADO SPRINGS — Ec
co l'America, ecco gli altipiani 
del Colorado per ì ciclisti azzur
ri della pista e della strada, di
lettanti, donne e professionisti, 
una comitiva di 40 atleti giunti 
quassù dopo un viaggio di 18 
ore insieme a dirigenti, tecnici, 
meccanici e massaggiatori, an
ch'essi in divisa Trussardi co
stituita da pantaloni bianchi, 
maglietta verde, giacca blu e 
fazzoletto rosso nel taschino. 
Un •casuali dove la scritta Ita
lia è un rettangolo compren
dente pure l'identità dello 
sponsor e si tratta della Banca 
Popolare di Milano che sostie
ne la spedizione con una som
ma (20u milioni di lira) equiva
lente a circa un terzo del costo 

totale. E volendo fare un po' di 
cronaca sulla lunga trasferta, 
diremo che a bordo del Boeing 
747 battezzato daU'Alitalia col 
nome di una località turistica 
della Riviera ligure (Portofino) 
si notavano differenze per 
niente simpatiche: in terza 
classe viaggiavano i corridori, 
in seconda t capoccia di media 
levatura, in prima il presidente 
Omini e queste gerarchie, que
sto modo di tenere le distanze 
veniva rimarcato da Moser, Vi-
sentini, Baronchelli e compa
gni d'avventura, già dispiaciuti 
per aver lasciato a terra Alfredo 
Martini che trovatosi alla Mal-
pensa senza passaporto causa 
un disguida tra gli uffici federa
li, doveva rimandare di un gior
no la partenza. 

Il primo dei due voli, le otto 
ore per raggiungere New York, 
erano piene di chiacchiere. An
tonio Maspes raccontava bar
zellette mentre sistemava in Alfredo Martini 

Martini 
è partito 

MALPENSA (Varese) — Dopo 
la fonata mancata partenza 
dell'altro giorno dalla Malpen» 
sa per gli Stati Uniti, a causa 
della mancanza del passapor
to, rimasto negli uffici della 
Federazione ciclistica italiana 
a Roma per un disguido, il 
Commissario tecnico della 
strada professionisti, Alfredo 
Martini, ha potuto imbarcarsi 
ieri nel primo pomeriggio. Il 
Commissario tecnico arriverà 
a New York e proseguirà quin
di per Denver per raggiungere 
il resto della comitiva azzurra 
partita l'altro giorno per i 
mondiali di Colorado Springs, 

una borsa ì biscotti italiani per 
il nipotino americano, Moser 
divagava sul passato e sul pre
sente con uno sguardo al futu
ro: l'ex contadino di Palù di 
Giovo, il campione che sta ulti
mando una gloriosa carriera, 
potrebbe entrare nei panni del 
dirigente e mettere al servizio 
del ciclismo tanta esperienza e 
belle idee. Mara Mosole era la 
più esuberante delle ragazze. 
Nel suo cantuccio stava invece 
Francesca Galli che ricavava da 
un libro eli appunti per i prossi
mi esami di ginnastica artistica 
mentre la timidezza era nei vol
ti di Eros Poli e Mario Scirea, i 
due corridori più alti d'Italia 
(1,94), due spilungoni che ve
dremo nella Cento Chilometro 
a squadre. Stava in disparte 
anche Maurizio Bidinost, l'in
seguitore che giocherà le ultime 
carte sul tondino di Colorado 
Springs e concluso il volo nu

mero uno, c'è l'imbarco per 
Denver e c'è l'incontro con un 
amico, con un personaggio che 
si chiama Edoardo Merckx. 

Merckx, uomo d'affari nel 
ramo delle biciclette, costrutto
re che con i consigli del milane
se Ugo De Rosa, ha dato consi
stenza e valore alla sua fabbri
ca, è da poco commissario tec
nico degù stradisti belgi che vi
sti in sosta all'aeroporto si con
fondono con la gente comune. 
Sono infatti vestiti alla buona, 
senza sponsor e senza marchi e 
soltanto gli addetti ai lavori ri
conoscono Criquielon, il corri
dore che s'è imposto nel mon
diale '84 precedendo sul tra
guardo di Barcellona il nostro 
Corti. Appunto con Criquielon 
e col velocista Lìekens il signor 
Merckx pensa di ben figurare 
nella prova iridata del 6 set
tembre, ma se il discorso va un 
po' più in là. se qualcuno chiede 
un elenco di favoriti, Edoardo 

allarga le braccia e dice: «€111 
può immaginare cosa succede-
rà in-questo campionato del 
mondo? E stata una specie di 
lotteria, nella scorsa edizione 
abbiamo registrato fl successo 
del quarantenne Zoetemelk e 
stavolta d troviamo di fronte ai 
misteri dell'altura, a cento dub
bi e mille timori. Mai, nella sto
ria del ciclismo, si è pedalato 
per 260 chilometri a duemila 
metri di quota, perciò è tutto 
da verificare, tutto da scopri
re». Cosi ha parlato Merckx, co
si parlano gG altri. E un po'fra
stornati, un po'alle prese con i 
problemi del fuso orario, ai 
guardano i dintorni del vecchio 
West, si penetra del cuore dei 
territori che furono degli india
ni e dei cowboy, ti cercano il 
filo conduttore per addomesti
care l'ambiente. 

Gino Sala 

Primo Nebiolo 

dei lOmlla metri. 
Sulle siepi speranze di po

dio ce l'hanno Alessandro 
Lambruschini e Francesco 
Panetta, il giovane calabrese 
adottato da Milano che 
avrebbe preferito correre col 
capitano Alberto Cova 1 
lOmlla metri. Giovanni 
Evangelisti è 11 numero due 
d'Europa nel salto In lungo e 
una medaglia dovrebbe por
tarla casa. Il ragazzo si è ge
stito con attenzione evitando 
di frequentare troppe pedane 
col rischio di farsi male e di 
logorarsi 11 corpo e l'anima. 
Nel peso Alessandro Andrei 
dopo aver finalmente abbat
tuto la barriera dei 22 metri 
si sente in grado di affronta
re i giganti della Germania 
Democratica e i sovietici. 
Anche qui si può sperare In 
una medaglia. 

Gente da medaglia sono 

Pure i maratoneti Orlando 
izzolato, Gianni Poli e Ge-

lindo Bordln e 1 marciatori 
Maurizio Damllano e Raf
faello Ducceschi. Maurizio 
come Cova cerca gloria su 
due distanze, i 20 e 150 chilo
metri. Sarà durissima. 

La velocità è un rebus, con 
Stefano Tilll, Pierfrancesco 
Pavoni e Carlo Simionato 
che vanno piuttosto plano. 
Enzo Rossi riuscirà a mette
re insieme due buone staffet
te ma sarebbe insensato spe
rare che ne venga fuori del 
metallo prezioso. 

La pattuglia delle ragazze 
può produrre una medaglia 
con la maratoneta Laura Fo
gli. SI sperava nelle marcla-
tricl Giuliana Salce e Maria 
Grazia Cogoli. La prima è 
malata di ulcera, la seconda 
è In un letto di ospedale dopo 
11 terribile incidente d'auto 
che per poco non l'ha uccisa. 

E Sara Simecnl? Nessuno 
sa quanto vale. Nemmeno 
lei. Ha classe, grinta, voglia 
di essere sempre una donna 
MJtlssima. Ma con Stefka Ko-
stadlnova, con Olga Tur-
chak, con Nlcullna^aslle è 
difficile che trovi un varco 
per infilarsi sul podio. Ma da 
Sara ci si può aspettare qual
siasi cosa, anche che ritrovi 
le ali per 1 due metri. 

La cosa più curiosa di que
sta avventura è che non ab
biamo quasi più niente da di
re nello sprint, tradizionale 
roccaforte della nostra atle
tica. Oggi i regali ce 11 dà 11 
mezzofondo con Alberto Co
va e I suol seguaci. 

Remo Musumaci 

T 

Il calendario 
della Nazionale 

di Vicini 
^fésaBiV ROMA — Al già 

w^^^^k fissato calendario 
B^K^BBrJdi impegni della 
^ ^ K J « W Nazionale di cai-
^^Ur c>° s> e aggiunta 

una interessante 
partita (amichevole) con il 
Brasile che si giocherà il 6 giu
gno dell'87. La Nazionale dopo 
il Mundial messicano tornerà 
in campo il prossimo 8 ottobre 
a Bologna per un'amichevole 
con la Grecia. Quest'anno gio
cherà altri due incontri validi 
per le qualificazioni al Cam
pionato europeo (il 15 novem
bre) con la Svizzera e (il 6 di
cembre) a Malta. Nell'87, il 24 
gennaio ritorno con i maltesi, 
il 14 febbraio, sempre per gli 
Europei incontreremo il Por
togallo, il 18 aprile (amichevo
le) la Germania Ovest, il 25 
maggio (amichevole) la Nor
vegia, e il 3 giugno la Svezia, 
per le qualificazioni agli Euro
pei. 

Arbitro 
canadese 
per Oliva 

®
NAPOLI — Sarà il 
canadese Cutraf 
l'arbitro del «mon
diale» dei pesi su-
perleggeri, versio
ne Wba, tra il 

campione Patrizio Oliva e lo 
statunitense Brian Brunette. 
Lo hanno reso noto i dirigenti 
della Wba ad Elio Cotena, or
ganizzatore del match in pro
gramma al Palasport di Napo
li il 6 settembre prossimo. Cu
traf non avrà diritto al voto, al 
contrario dei tre giudici di 
bordo ring che saranno due 
venezuelani ed un danese. 
Elio Cotena — al suo primo 
mondiale da organizzatóre — 
ha intanto definito il cartello
ne di contorno della riunione: 
sottoclou sarà l'incontro tra il 
britannico Terry Marsh (pos
sibile prossimo sfidante di Oli
va) ed il campione messicano 
Roque-Montoya. Altro inte
ressante match sarà quello tra 
il piuma zairese residente in 
Italia Museta Bingunia e lo 
statunitense Vincente Cri-
sthian (10 round). Complete
ranno la riunione gli incontri 
tra i piuma Bottiglieri-Ley 
Umba Sengi (8 riprese) e tra i 
gallo Zurlo-Zabuida Mbeke. 

Palermo, 
in fuga 

7 calciatori 
PALERMO — Set
te giocatori del Pa
lermo hanno la
sciato il ritiro di 
Imola per prote-

"™«-' stare per il man
cato pagamento delle rispetti
ve competenze. La decisione è 
stata presa da Bigliardi, De 
Biasi, Di Stefano, Falcetta, Pa-
leari, Pallanch e Piga. Dieci 
giorni fa per gli stessi motivi 
era tornato a casa Sorbetto. Il 
Palermo non ha ancora otte
nuto l'iscrizione al campiona
to di serie B non avendo ot
temperato agli obblighi finan
ziari disposti dalla Lega. 

Oggi 
gli Abbagnale 
«recuperano» 

NOTTINGHAM — 
Ai campionati del 
mondo dì canot
taggio, nella gior
nata dei primi re
cuperi, il remo ita

liano, che aveva in jgara sol
tanto i due singolisti delle 
donne e dei pesi leggeri, ha 
avuto proprio in una donna il 
suo elemento più significati
vo. Antonella Corazza, ventu
nenne nata in provincia di Va
rese, ha vinto il recupero re
spingendo tutti gli attacchi 
tra cui il più accanito è stato 
quello della svedese Carina 
Gustavsson qualificandosi per 
le semifinali. Un risultato di 
grande rilievo mai ottenuto 
da una donna nel singolo fino 
ad oggi. Inghilterra amara in
vece per il campione del mon
do uscente dei pesi leggeri, 
Ruggero Verroca, che, nono
stante l'intervento chirurgico 
subito all'ospedale di Nottin
gham alla vigilia dei campio
nati mondiali, ha voluto 
egualmente gareggiare nei re
cuperi del singolo nel tentati
vo di superare il turno. Non ce 
l'ha fatta giungendo soltanto 

guaito. Oggi gli Abbagnale 
snteranno di conquistare la 

finale nei recuperi: se la ve
dranno con Romania, Rfg, 
Grecia e Canada, 

13 tiratori 
per il Mondiale 

in Ddr 
ROMA — In vista 
dei campionati 
mondiali di tiro al 

Eiattello, speciali-
• fossa olimpica e . 

skeet, in program
ma a Suhl (Ddr) «lai 2 al 15 
settembre, il commissario tec
nico della Nazionale Sabino 
Panunzio ha convocato 13 ti
ratori. Gli azzurri sono da ieri 
a Montecatini per un allena
mento collettivo. Questi i no
mi dei convocati; fossa olimpi
ca: Silvano Basagni, Daniele 
Croni, Luciano Giovannettì, 
Albano Pera, Pia Lucia Baldis-
serri, Wanda GentileUi, Ro
berta Morara: skeet: Andrea 
Benelli, Ennio Falco, Celso 
Giardini, Lucia Scribani Ros
si, Rossana Bernardini, Biart* 
corose Hansberg. 

Souness: 
un debutto 

® amaro 
GLASGOW — n 
calciatore scozzese 
Graeme Souness, 
che nelle ultime 
due stagioni ave
va giocato nella 

Sampdoria prima di rientrare 
in patria, è stato squalificato 

Ker tre giornate per la lite che 
a originato in campo nella campionato con pari 

rHibemian del 9 agosto scor
so. La sua squadra, u Glasgow 
Ranger», è stata multata di 
5.00? sterline, rHibemian di 
mille sterline. 


